
Per comprendere il Vangelo 

 

Come sempre partiamo dai personaggi del Vangelo:  

Ci sono i sadducei che erano aristocratici, occupavano posti di potere, spesso erano i capi 

dei sacerdoti del tempio, ma si occupavano anche di politica. 

Poi c’è Mosè, di lui sappiamo che era un profeta e legislatore, cioè colui che Dio scelse 

per parlare e liberare il suo popolo e al quale ha dato la legge (cioè il DECALOGO, i 10 

comandamenti). 

Mentre Abramo Isacco e Giacobbe sono i Patriarchi, cioè gli antichi padri del popolo 

ebraico, gli antenati di Gesù.  

Sia i Sadducei che i Farisei cercano di mettere in difficoltà Gesù per dimostrare che non 

è il Figlio di Dio, sperando che dica qualcosa di sbagliato per accusarlo.  

Ma Gesù non teme nessuna domanda e risponde a loro ed anche a noi. Cosa ci dice? 

Gesù spiega che Dio ci ha creati per vivere in eterno con Lui, che finita la vita sulla terra, 

ci ritroveremo (come se nascessimo un’altra volta) con Lui e saremo come , tutti 

fratelli e sorelle che si amano, senza le preoccupazioni che avevamo sulla terra.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Vangelo secondo Luca 20,27 -38  

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni sadducèi – i quali dicono che non c’è 
risurrezione – e gli posero questa domanda: «Maestro, Mosè ci ha prescritto: “Se muore 
il fratello di qualcuno che ha moglie, ma è senza figli, suo fratello prenda la moglie e 
dia una discendenza al proprio fratello”. C’erano dunque sette fratelli: il primo, dopo 
aver preso moglie, morì senza figli. Allora la prese il secondo e poi il terzo e così tutti e 
sette morirono senza lasciare figli. Da ultimo morì anche la donna. La donna dunque, 
alla risurrezione, di chi sarà moglie? Poiché tutti e sette l’hanno avuta in moglie». 
Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo prendono moglie e prendono marito; ma 
quelli che sono giudicati degni della vita futura e della risurrezione dai morti, non 
prendono né moglie né marito: infatti non possono più morire, perché sono uguali agli 
angeli e, poiché sono figli della risurrezione, sono figli di Dio. Che poi i morti risorgano, 
lo ha indicato anche Mosè a proposito del roveto, quando dice: “Il Signore è il Dio di 
Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe”. Dio non è dei morti, ma dei viventi; perché 
tutti vivono per lui».  

C. Parola del Signore                                           
A. Lode a te o Cristo 
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I santi si festeggiano il giorno in cui sono morti        V   F 

Il paradiso è simile alle vacanze dopo aver studiato       V   F 

In paradiso siamo come gli angeli, 

 tutti fratelli.                                V   F   

Questa settimana giochiamo a fare i giornalisti  facendo  

un’intervista alle persone della nostra famiglia. Le domande da fare sono:  

1) Credi nella resurrezione? 

2) Come ti immagini il Paradiso? 


